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Allegato A alla determina n. 186 del 20.07.2018 
 
PROCEDURA RISTRETTA PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE DELLA 
BIBLIOTECA COMUNALE - PERIODO DAL 02 AGOSTO 2018 AL 01 AGOSTO 2020 - 

DISCIPLINARE DI GARA 

Art. 1 -Oggetto del servizio di gestione ed informazioni di  gara  

1. Oggetto del presente disciplinare di gara è l'affidamento del servizio di gestione della 
Biblioteca Comunale attraverso l'apertura della biblioteca e la consulenza al pubblico, 
catalogazione del materiale bibliotecario, il prestito librario, l'interscambio provinciale 
e la gestione del patrimonio bibliografico e documentario.  

2. La procedura viene svolta dal Comune di Possagno ai sensi dell'art. 36 comma 2, 
lettera a) del D.Lgs. 50/ 2016 

Art. 2 -Durata del servizio di gestione 
1. Il servizio di gestione ha durata di anni due decorrenti dal 02 Agosto 2018. 

Art. 3 Corrispettivo del servizio e minimo garantito  
1. Il servizio per il periodo di due anuri a decorrere dal 02 agosto 2018 è pari ad € 18.000,00 

IVA non dovuta aí sensi dell'Art. 11 Legge 27.07.2000 n. 212; 
2. L'importo complessivo dell'affidamento è stimato pertanto, per la determinazione del 

valore del contratto globale, ai sensi dell'Art. 36, comma 2, lettera a) del D.lgs. 50/2016.  

Art.  4 Procedura e Criterio di Aggiudicazione  
1. L'appalto sarà aggiudicato mediante procedura ristretta, ai sensi dell'art. 61 del D.Lgs. 

50/2016, secondo il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa di cui 
all'art. 95 comma 3, lettera a) del D.Lgs. 50/2016. 

2. L'Amministrazione si riserva la facoltà di aggiudicare la gara anche in presenza di 
una sola offerta valida, se vantaggiosa per l'Ente o di non procedere ad alcuna 
aggiudicazione, dandone comunicazione ai concorrenti senza che essi possano 
vantare in merito alcuna pretesa. 

3 .  L ' a g g i u d i c a z i o n e  è  i m p e g n a t i v a  p e r  l ' a g g i u d i c a t a r i o  p r o v v i s o r i o ,  m a  
n o n  p e r  l'Amministrazione aggiudicatrice, fino all'espletamento delle verifiche 
previste dalla normativa vigente, mediante provvedimento di aggiudicazione 
definitiva ed efficace. 

Art. 5 Offerte non ammesse 
Non sono ammesse: 

 offerte parziali  o comunque limitate ad una o più parti delle prestazioni 
oggetto dell'appalto; 

 varianti  al serviz io richiesto;  
 offerte economiche in aumento rispetto all'importo indicato a base d'asta.  

 

Art. 6 Obbligo del sopralluogo 



1. Il concorrente dovrà effettuare un sopralluogo, pena esclusione, accompagnato dal 
Responsabile o suo delegato del servizio, al fine di prendere conoscenza delle condizioni dei luoghi 
ove verrà espletato il servizio. Per il sopralluogo si dovrà prendere contatto con la Sig.ra Nadia 
Sagrillo -Responsabile del Servizio; 

2. Il sopralluogo potrà essere effettuato solo dai seguenti soggetti, muniti di apposito documento di 
riconoscimento e dalla documentazione comprovante il ruolo ricoperto: titolare, direttore 
tecnico, amministratore delegato, dipendente dell'impresa, accompagnato da attestazione 
rilasciata dal titolare in merito alla qualifica ricoperta, procuratore autorizzato con procura 
notarile o autenticata da pubblico ufficiale; 

3. Dell'avvenuto sopralluogo, da effettuarsi non oltre 5 giorni antecedenti la data scadenza del 
termine per la presentazione dell'offerta, verrà rilasciato ai concorrenti apposita attestazione 
da parte della Stazione Appaltante, che dovrà essere allegata alla documentazione di gara 
compresa nella Busta A "Documenti Amministrativi". 

Art. 7 Soggetti Ammessi 

1. Sono ammesse a partecipare gli operatori economici di cui all'art. 45 D.Lgs 50/2016. Tutti i 

partecipanti devono essere in possesso dei requisiti minimi di partecipazione così come 
specificati per le varie fattispecie al successivo paragrafo 8) del presente Disciplinare di 
gara. 

Art. 8 Requisiti minimi necessari per la partecipazione alla gara 
Per essere ammessi alla gara i concorrenti devono possedere, alla data fissata quale termine per la 
presentazione dell'offerta, i seguenti requisiti:  

1. Iscrizione alla C.C.I.A.A. (Registro delle imprese) ovvero, se imprese non italiane residenti in uno 
Stato U.E., in analogo registro professionale o commerciale dello Stato U.E. di residenza per 
attività corrispondente a quello oggetto del presente appalto. 

2. Iscrizione all'Albo Regionale delle Cooperative Sociali. 
3. Non trovarsi in alcuna delle situazioni che precludono la partecipazione alle gare, ai sensi 

dell'art. 80 del D.Lgs. 50/2016, comprese quelle previste dalla normativa antimafia.  
4. Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la 

procedura di soccorso istruttorio di cui all'Art. 83 comma 9 del D.Lgs. 50/2016. 

Art. 9 Modalità di presentazione dell'offerta 

Le offerte devono essere presentate entro le ore 12:00 del giorno 30 luglio 2018 e farà fede il timbro 

apposto dall'Ufficio Protocollo e come meglio indicato nella lettera di invito a gara.  
Oltre il termine predetto non sarà ritenuta valida alcun'altra offerta, anche se aggiuntiva o  
sostitutiva alla precedente offerta. Il recapito dell’offerta rimane ad esclusivo rischio del mittente 

per cui l'Amministrazione non si assumerà alcuna responsabilità qualora per qualsiasi motivo non 

venga recapitata in tempo utile.  

L’offerta dovrà indicare, a pena di esclusione: 
 La dichiarazione ex articolo 80 del Decreto Legislativo n. 50/2016; 
 La dichiarazione del possesso dei requisiti di capacità tecnica;  
 L’accettazione delle condizioni dell’offerta 
 L’offerta economica in cifre e in lettere per numero 24 mesi di servizio  

Art. 10 Procedure di Gara 
Successivamente alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte, la Stazione 
Appaltante provvederà alla nomina della commissione giudicatrice ai sensi dell'art. 77 del Codice 
degli Appalti. 



Chiunque può assistere alla seduta di gara di apertura delle domande presentate ed a quelle 
successive aperte al pubblico. Sono verbalizzate e riferite direttamente al concorrente le sole 
dichiarazioni dei rappresentanti delle Ditte che partecipano alle operazioni di gara per mezzo di 
un rappresentante e/o delegato, munito di mandato ad hoc o rivestito di una specifica carica 
sociale. Il concorrente, presente alle operazioni di gara per mezzo di proprio rappresentante, è 
considerato pienamente a conoscenza delle determinazioni della Com missione assunte e 
comunicate in tale sede. 

La procedura è la seguente: 
Aperti i lavori in seduta pubblica, si procederà alla verifica dei requisiti di partecipazione e all’esame 
delle offerte. 
In seduta pubblica verrà reso noto l'esito del procedimento di verifica di anomalia. Risulterà 
aggiudicatario provvisorio ai sensi dell'art. 32 comma 5 del d.Lgs n 50/16 il concorrente che avrà 
presentato il prezzo più basso. 
Esperita la procedura di gara si rimetteranno quindi gli atti al Responsabile competente per 

l'approvazione della graduatoria stessa, ai fini dell'aggiudicazione definitiva.  

La Stazione Appaltante procederà quindi a richiedere all'aggiudicatario di comprov are il possesso 
dei requisiti richiesti, presentando la documentazione indicata nel presente disciplinare.  
L'efficacia dell'aggiudicazione definitiva sarà subordinata all'esito positivo del possesso dei 

requisiti di ordine generale e speciale dichiarati da l concorrente in sede di gara, nonché 
all'eventuale positivo esito delle verifiche previste dalla vigente disciplina antimafia. 
L'Amministrazione si riserva, motivatamente: 

 di non procedere all'aggiudicazione qualora nessuna delle offerte presentate venga 
ritenuta conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto ai sensi dell'art. 95, 
comma 12 del d. Lgs. n. 50/2016, o per motivi di pubblico interesse, senza che gli offerenti 
possano richiedere indennità o compensi di sorta; 

 di procedere all'aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta, purché valida e 
ritenuta congrua, così come previsto dall'art. 69 del RD. n. 827/24. 

SI RENDE NOTO che: 
Dovendo dare inizio all'esecuzione del servizio con decorrenza non oltre il 02.08.2018, si procederà 
al suo avvio in via d'urgenza, ai sensi dell'art. 32, cornuta 8 D. Lgs. n. 50/2016 nelle more della 
stipula del relativo contratto. 

Cauzione definitiva: 

Prima della stipula del contratto, pena la decadenza dalla aggiudicazione, l'Impresa 
aggiudicataria è tenuta a presentare a favore dell'Ente una cauzione definitiva pari al 10% 
dell'importo complessivo del contratto per l'intera durata e avente validità per tutta la durata del 
contratto, opportunamente aumentata di 6 (sei) mesi per le verifiche finali delle  ragioni di 
credito e comunque sino allo svincolo espressamente disposto dalla Stazione Appaltante.  

Trova applicazione l'art. 103, comma 1, del d.lgs n. 50/2016; pertanto dovrà essere prodotta la 
dichiarazione di rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, di 
rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2 del c.c., nonché di operatività della garanzia 
entro 15 giorni, a semplice richiesta della Stazione Appaltante. 

Lo svincolo della cauzione verrà disposto solo dopo la liquidazione dell'ultima fattura e non prima 
che siano state definite tutte le ragioni di debito e credito ed ogni altra eventuale pendenza.  
Il concessionario si impegna a ricostituire la garanzia,  fino alla concorrenza dell'importo 
originario, nel caso in cui durante l'esecuzione del contratto l'Ente dovesse in tutto o in parte 
valersi della stessa. 



Art. 12 Validazione dell'Offerta 
Gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta trascorsi 180 (centottanta) giorni 
dalla data fissata quale termine ultimo per la presentazione della stessa e senza che sia 
intervenuto il provvedimento di aggiudicazione definitiva. 

Art. 13 Criteri di Aggiudicazione 
Il servizio verrà aggiudicato secondo il criterio più basso. 

 

MOTIVI DI NON AMMISSIONE ALLA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE ALLA GARA L'Impresa 

concorrente non sarà ammessa alla gara nel caso in cui : 
 Il soggetto concorrente non sia in possesso delle condizioni (requisiti) di partecipazione 

richiesti; non risultino pervenuti i documenti richiesti entro il termine stabilito nel 
bando, anche se sostitutivi di offerta precedente; 

 la domanda di partecipazione risulti mancante; 

 la stessa sia firmata da una persona che non risulti dalla "Domanda di partecipazione e scheda di 

rilevazione requisiti" munita del potere di rappresentare il soggetto partecipante alla gara; 

 manchi l'offerta economica in caso di mancato adempimento alle prescrizioni previste dal 
Codice dei Contratti e da altre disposizioni di legge vigenti; 

N.B. La stazione appaltante opererà nel rispetto della normativa attualmente vigente relativa 
alle cause di esclusione con riferimento all'art. 80 D. Lgs. 50/2016. 

Art. 14 Altre informazioni  
Il concorrente è tenuto ad indicare un recapito di posta elettronica certificata (PEC) a cui la 
Stazione Appaltante potrà inviare comunicazioni e le richieste (ad es.: verifica della anomalia 

dell'offerta, comunicazione ai non aggiudicatari, cause di esclusione ecc.) riguardanti la presente 
procedura. Delle comunicazioni e richieste indirizzate ai suddetti recapiti (area "Comunicazioni 
della procedura" e indirizzo PEC) il concorrente è da ritenersi pienamente a conoscenza, senza che 
nessuna obiezione possa essere mossa alla Stazione Appaltante.  

Si procederà all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché valida e previa 
valutazione della congruità della stessa. 
Norme Antipedofilia. Il concorrente aggiudicatario dovrà garantire, altresì, il rispetto delle norme 
antipedofilia, attraverso l'acquisizione del certificato penale del casellario giudiziario (certificato 
antipedofilia) del personale che intende impiegare, così come disposto dall'art. 25 bis del DPR 
313/2002, integrato dall'art. 2 del D.Lgs n. 39 del 4/3/2014 in attuazione della Direttiva 2011/93 
dell'Unione Europea, relativa alla lotta contro l'abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori e la 
pornografia minorile. 

L’efficacia dell'aggiudicazione definitiva resta subordinata alla verifica del possesso dei requisiti 
dichiarati in sede di gara. Qualora, a seguito delle verifiche, dovesse risultare che l'aggiudicatario 
non è in possesso dei requisiti richiesti per la partecipazione alla gara ovvero non rispetti gli 
adempimenti previsti a suo carico prima della stipula del contratto, lo decadrà dall'aggiudicazione 
che fino a tale momento deve intendersi sottoposta a condizione risolutiva espressa, fatto salvo il 
risarcimento del danno in favore della Stazione Appaltante. 

Si rammenta che la non veridicità delle dichiarazioni rese in sede di gara, accertata in sede di 
verifica, comporta per il dichiarante non solo la decadenza immediata dei benefici eventualmente 
ottenuti sulla base della dichiarazione falsa, ma anche l'applicazione delle sanzioni penali previste 
dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000. 

L'offerta economica è vincolante per l'aggiudicatario in fase di esecuzione dei servizi; in 
particolare l'importo offerto in sede di gara dall'impresa concorrente si intende comprensivo di 
tutte le spese che la stessa dovrà sostenere (al netto dell'I.V.A., che nel servizio di cui trattasi non 
risulta dovuta) per l'esecuzione del servizio in caso di aggiudicazione. 



La Stazione si riserva, a suo insindacabile giudizio, di revocare il bando ovvero di non procedere 
all'affidamento del servizio per motivi di pubblico interesse; in tali casi le imprese concorrenti non 
potranno vantare diritti o pretese alcuni, né per il fatto di avere presentato offerta, né per effetto 
del mancato affidamento. 

Il Responsabile del Procedimento è individuato nella persona del Responsabile del servizio del 
Comune di Possagno Nadia Sagrillo  n.sagrillo@comune.possagno.tv.it 

Art. 15 Trattamento dei dati personali  

1. L'appaltatore deve garantire la massima riservatezza dei dati e delle notizie raccolte 
nell'espletamento dell'incarico, ai sensi del D.Lgs 30/06/2003, n. 196 e successive modifiche ed 
integrazioni nonché del regolamento UE 679/2016, potrà trattare i dati di cui verrà in 
possesso al solo fine di poter effettuare le prestazioni di cui al presente appalto e soltanto 
per un periodo pari alla durata della stessa. 
Al termine dell'incarico è fatto divieto al appaltatore di utilizzare i dati raccolti, che 
dovranno essere cancellati e/o distrutti. 

2. L'appaltatore assume l'incarico di responsabile del trattamento dei dati ai sensi dell'art. 29 del 
D.Lgs 196/2003 e sarà tenuto al rispetto di tutte le disposizioni previste dal medesimo decreto.  

3. L'appaltatore ed i suoi dipendenti e collaboratori sono vincolati dal segreto d'ufficio 
relativamente a tutti i dati, le notizie e le informazioni conosciute in dipendenza 
dell'esecuzione delle attività affidate. 

4. L'appaltatore si obbliga altresì a tenere indenne il Comune da ogni e qualsiasi danno diretto o 
indiretto, morale o materiale, che possa derivare allo stesso in conseguenza dell'inosservanza 
degli obblighi di cui al presente articolo. 

Art. 16 Obblighi derivanti da Codice di Comportamenti Dipendenti Pubblici e Normativa 
Anticorruzione 
1. Codice di Comportamento. Il concorrente, in caso di aggiudicazione, dovrà sottostare agli 

obblighi derivanti dall'art. 2, comma 3, del DPR n. 62/2013 "Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici" e del Codice di comportamento aziendale, approvato con deliberazione 
Giunta Comunale n. 15 del 12.03.2014 ; la violazione di tali obblighi costituirà causa di risoluzione 
del contratto di appalto. 

2. Norme Anticorruzione. Ai sensi dell'art.53, c.16 ter, del DIGS.165/ 2001, in caso di 
aggiudicazione, al momento della stipula del contratto di appalto, il contraente dovrà attestare 
di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 
attribuito incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autorizzativi o negoziali per 
conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla 
cessazione del rapporto. 

Il soggetto giudicatorio dovrà inoltre produrre, prima della stipula, apposita dichiarazione 
come da allegato modello di dichiarazione in materia di prevenzione della corruzione, di 
trasparenza ed integrità - Legge n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013; 

Art. 17 Decadenza del servizio di gestione 

1. L'appaltatore decade dal presente appalto, a seguito di pronuncia del competente organo, 
quando il medesimo: 

a) subisca la cancellazione dall'Albo Regionale delle Cooperative Sociali;  

b) non inizi il servizio entro l'inizio del mese successivo a quello della sottoscrizione del 
contratto; 

c) sospenda o abbandoni il servizio; 
d) commetta gravi inadempimenti degli obblighi assunti e, previa diffida da parte del 

Comune, non provveda a sanarli; 
e) non abbia prestato od adeguato la cauzione stabilita per l'affidamento del servizio; 
f) commetta dolo o colpa grave nella gestione del servizio di gestione; 

mailto:%20n.sagrillo@comune.possagno.tv.it


g) sia dichiarato fallito o ammesso alla procedura di concordato preventivo;  

2. Per ogni altra inadempienza non contemplata precedentemente, si fa riferimento, per quant o 
applicabili, alle norme del D.Lgs. 50/2016 e del Codice Civile. 

3. In caso di decadenza del concessionario, il Comune si riserva la possibilità di affidare la 
gestione dei servizi al successivo migliore offerente, come risultato dall'esperimento della 
procedura di gara. 

4. Il Comune procederà alla pronuncia di decadenza dell'appalto previa contestazione per iscritto  
dell'infrazione a mezzo raccomandata a/r, assegnando un termine all'appaltatore per le  
controdeduzioni di 15 giorni dal ricevimento della  contestazione stessa. Trascorso il predetto 

termine senza che siano pervenute controdeduzioni o se le stesse sono ritenute non soddisfacenti il 
Comune dichiara la decadenza dell'appalto. 

5. L'appaltatore decaduto cessa dalla conduzione del servizio, con effetto immediato, dalla data di 
notifica del relativo provvedimento. 

6. La decadenza dell'appalto comporterà l'incameramento della cauzione da parte del Comune, 
senza alcuna formalità di procedura e senza pregiudizio dell'azione di risarcimento dei danni. 
L'appaltatore non potrà vantare alcuna pretesa od indennizzo di sorta, neppure a titolo di 
rimborso spese, per effetto della decadenza dell'appalto. 

Art. 18 Penali 

1. Il Comune, in caso di inadempimenti dell'appaltatore che possono incidere sulla regolarità, 
sulla tempestività, sull'efficienza ed efficacia dei servizi, prima della notifica all'appaltatore della 
formale e motivata diffida e contestazione, invita, a mezzo raccomandata A.R., anticipata via fax, 
l'appaltatore stesso a provvedere alla corretta e completa esecuzione del contratto indicando le 
irregolarità riscontrate. 

 


